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Un poco noto orologiaio fiorentino ed i suoi orologi notturni 
 

Nel suo Dizionario degli Orologiai Italiani, Enrico Morpurgo è molto sintetico: “MONGRINOB (Monginot) 

Giovanni in Fiorenza. Così è firmato un orologio notturno con la mostra in pergamena dipinta e la divisione 

delle ore in sei. Eseguì anche un orologio a calvario conservato nella collezione Ilbert “. Quest͛ultiŵa 
informazione deriva dal Baillie  che dice come la firma di quest͛oƌologiaio sia (Monginot) sul movimento di 

orologio alla base di un crucifix clock. 

A paƌte l͛iƌƌisolto teƌŵiŶe MoŶgƌiŶoď, aŶĐhe di GiovaŶŶi MoŶgiŶot ŶoŶ si ĐoŶosĐe Ŷulla. Si può sospettare, 

a causa del cognome,  una sua probabile origine francese, ed anche, peƌ la tipologia d͛oƌologi Đhe Đi soŶo 
pervenuti, che abbia operato come orologiaio nella seconda metà del XVII secolo. Un altro Monginot, di 

nome Jules,  lo troviamo in  Francia e solo agli iŶizi dell͛ϴϬϬ. 
Ma pur Ŷella ŵaŶĐaŶza d͛iŶfoƌŵazioŶi sulla sua attività, di orologi che portano la sua firma ne ho trovati  

sicuramente tre o forse quattro, e sono tutti orologi notturni. Mi è quindi sembrato insolito che il suo nome  

non compaia tra quelli citati dagli autori che si occupano di orologi notturni. Anche Giuseppe Brusa, nel suo 

splendido L’Arte dell’Orologeria in Europa, cita il milanese Stefano Santuel, Sigismondo Nattan  a Roma, 

oltre ai nomi più noti come Manelli e Callin ed altri ancora, ma di Monginot  nessuna traccia. 

Accontentiamoci, quindi, solo della visione di questi orologi che furono resi famosi dai fratelli Campani  e 

Đhe si diffuseƌo uŶ po͛ iŶ tutte le Coƌti  
d͛Euƌopa. 
 

Un primo piccolo notturno firmato 

Gio.Monginot Firenze, ha lo scappamento 

a verga e la cassa in legno ebanizzato. Il 

quadrante in rame, con una piccola 

apertura per le ore, rappresenta la morte 

di una Santa penitente (probabilmente la 

Maddalena) assistita dagli angeli. 

La forma della cassa è quella 

caratteristica, con motivi barocchi 

(timpano spezzato, volute laterali) per gli 

orologi italiani di questo periodo. 

La forma ricorda il tabernacolo di un 

altare come i primi orologi notturni 

commissionati ai fratelli Campani, ma di 

cui parlerò in seguito. 

L͛età di Ƌuest͛oƌologio si può stiŵaƌe 

intorno al 1680. Le sue dimensioni sono: 

58x39x15 cm. 

 

PƌosegueŶdo Ŷell͛espoƌƌe gli altƌi oƌologi 
notturni di Giovanni Monginot, almeno 

quelli a noi pervenuti e di cui ho 

conoscenza, ne troviamo un altro con una 

cassa molto più ricca ed elaborata. 

 

Anche questo ha un movimento con 

scappamento a verga regolato dal 

pendolo. 

Quest͛ultiŵo eleŵeŶto iŶduĐe a dataƌlo 
dopo  il 1680. 
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Il quadrante rappresenta la resurrezione di Lazzaro, a sinistra avvolto nel sudario e con le sorelle Maria e 

Marta che, inginocchiate, ringraziano Gesù con gli apostoli. 

 

 

Come si vede il movimento presenta un coq circolare 

traforato con un  piede allungato, colonnine a balaustra e 

conoide. 

I disĐhi, Đhe ƌuotaŶdo iŶdiĐaŶo l͛oƌa, ŶoŶ ƌeĐaŶo le Đifƌe oƌaƌie 
traforate (sostituiti) mentre la cassa ha un cassetto anteriore 

per ospitare il lume notturno per vedeƌe l͛oƌa aŶĐhe Ŷel ďuio 
della notte. 

 Dimensioni 71x84x21 cm 
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L͛oƌologio foƌŶiva l͛iŶdiĐazioŶe solo dell͛oƌa iŶdiĐaŶdola Ŷel seŵiĐeƌĐhio supeƌioƌe del ƋuadƌaŶte e 
posizionandola in funzione dei quarti. Nella foto vediamo che le ore 9 aƌƌivate all͛ultiŵo Ƌuaƌto ed inizia, a 

sinistra, il primo quarto delle 10. Il sistema orario 

era attuato attraverso la rotazione dei tre dischi 

collegati fra loro. 

 

FaĐeva paƌte degli aƌƌedi di uŶ͛aŶtiĐa villa del 
Pavese (Villa Coardi  di Carpeneto Mazza nel 

comune di Genestrello) questo orologio notturno 

con cassa in noce di stile taberŶaĐolo d͛epoĐa uŶ 
po͛ più taƌda ƌispetto ai pƌeĐedeŶti, ϭϳϬϬ ĐiƌĐa. 
 

Il movimento ha lo scappamento a verga con 

suoneria delle ore al passaggio. 

La firma è Jean Monginot Florence. 

 

Il quadrante è in rame dipinto con ampio 

semicerchio per le ore rotanti. 

Il dipinto allegorico simboleggia il Tempo che 

passa portando le vite degli uomini, sotto forma di 

bigliettini, nel mantello. Quelli che gli sfuggono 

vengono ghermiti dal becco di anatre curiose. 

AŶĐhe se d͛autore ignoto, il dipinto è di una 

qualità pittorica eccellente. 

 

 

IŶ Ƌuest͛oƌologio, a diffeƌeŶza del 
precedente, le ore sono traforate e 

quindi aŶĐoƌa iŶ gƌado d͛ospitare una 

lampada interna che gli consentisse di 

mostrare le ore al buio. 

 

Dimensioni 66x59x18 cm. 
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IŶfiŶe l͛ultiŵo ŶottuƌŶo attribuito a Ƌuest͛oƌologiaio, ƌiŶveŶuto ƋualĐhe aŶŶo fa in Svizzera (dalla 

HodiŶkee). IŶ effetti l͛oƌologio ŶoŶ ha uŶ ŵoviŵeŶto fiƌŵato ŵa l͛attƌiďuzioŶe a MoŶgiŶot, aŶĐhe se ŶoŶ 
esistono elementi certi a supporto, può essere  solo considerata come possibile.  

Infatti anche  se la cassa ed il movimento hanno elementi  strutturali e stilistici comuni agli altri visti in 

precedenza, non si può negare che tali componenti si trovino in orologi di altri autori. 

 

Ancora una volta il movimento ha lo scappamento a veƌga ŵa, iŶ Ƌuest͛oƌologio,  appaƌe iŶĐoŵpleto.  

La Đassa è iŶ legŶo eďaŶizzato ĐoŶ eleŵeŶti deĐoƌativi iŶ ottoŶe doƌato, ed aŶĐhe l͛aŵpia piastƌa iŶ ottoŶe 
doƌato sul fƌoŶte del Đassetto, poƌta a dataƌe l͛oƌologio Ŷei pƌiŵi aŶŶi del ͚ϳϬϬ. 
Il quadrante in rame dipinto, raffigura la Maddalena penitente (Vangelo e teschio) e sembra ispirata da uno 

studio di testa di doŶŶa di Caƌlo Maƌatta, pittoƌe dell͛epoĐa che ha contribuito ad ispirare, oltre che a 

dipingere diversi quadranti di orologi notturni. 
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Son riuscito a scrivere di quattro orologi notturni senza accennare ai fratelli Campani , né allo scappamento 

silenzioso, inventato da loro, perché il ticchettio non disturbasse il sonno del Papa Alessandro VII. 

Ma ƌispetto all͛aspettativa di tƌovaƌe Ƌuesto ŵoviŵeŶto aŶĐhe Ŷegli oƌologi defiŶiti ŶottuƌŶi aŶĐhe di altƌi 
oƌologiai, si ƌiŵaŶe uŶ po͛ soƌpƌesi di tƌovaƌlo iŶveĐe  ƌaƌaŵeŶte.  
Le ragioni sono diverse. Una delle principali è che piuttosto che la silenziosità del movimento fu la 

possiďilità di leggeƌe l͛oƌa al ďuio a ĐoŶƋuistaƌe  la ĐlieŶtela, affasĐiŶata dalle oƌe ƌuotaŶti, dall͛aƌĐhitettuƌa 
dell͛oƌologio e dall͛estetiĐa dei ďei ƋuadƌaŶti dipiŶti. 
Del primo tipo di movimento progettato dai Campani, con celle interne comunicanti e dove scorreva il 

mercurio, non se ne conoscono sopravvissuti, anche perché, essendo i primi bariletti fatti in avorio, il 

contatto del mercurio con un materiale organico già predisposto alla fessurazione, non ne ha favorito la 

durata. L͛idea del ŵotoƌe ƌotaŶte a sĐoŵpaƌti iŶteƌŶi dove sĐoƌƌeva aĐƋua o vapoƌe, ŶoŶ eƌa Đeƌto Ŷuova, 
l͛avevaŶo già avuta, Ŷeppuƌe a diƌlo, LeoŶaƌdo e lo scienziato Salomon de Caus nel suo “Les Raisons des 

forces mouvantes, avec diverses machines 

tant utiles que plaisantes, Paris 1624. 

 

 
 
 
 
 dal Codice Atlantico di Leonardo da Vinci. 
 

 
 
L’uccello che canta di Salomon de Caus. 
 
 

Una maggiore affidabilità e precisione, venne 

dall͛aďďaŶdoŶo del taŵďuƌo peƌ uŶ Ŷuovo tipo di 
sĐappaŵeŶto Đhiaŵato ͚a ŵaŶovella͛. In esso una biella 

collega il pendolo alla ruota che determina il moto. 
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L’altra faccia del movimento (lato carica) ed il fornelletto con stoppino che illuminava il retro del quadrante. Nella cassa un camino 
disperdeva il calore prodotto. 

 

La ĐostƌuzioŶe di Ƌuesto tipo d͛oƌologi si diffuse aŶĐhe iŶ 
altri Paesi , talvolta, con variazioni sulla cassa e sul 

ŵoviŵeŶto. E͛ iŶteƌessaŶte, ad eseŵpio, uŶ oƌologio ad 
ore ruotanti, notturno, costruito dal celebre orologiaio 

inglese Edward East. Si tratta di un orologio a cassa lunga 

in noce , conservato al British Museum di Londra.  

L͛oƌologio è della seĐoŶda ŵetà del XVII seĐolo e 
pƌeseŶta, ƌispetto a Ƌuelli Đhe aďďiaŵo visto siŶ͛oƌa, uŶ 
diverso sistema di rotazione delle ore. Questo avviene 

non attraverso i dischi , ma con una catena di cartigli che 

ruotano insieme al disco frontale forato che serve a 

mostrare i quarti. 

Questo sistema era 

utilizzato negli 

orologi ad acqua 

come possiamo 

leggere in Horologi  

Elementari di 

Domenico Martinelli 

del 1669. 

 L͛idea è stata anche 

ripresa dal noto 

appassionato 

costruttore di 

orologi del passato, Carlo Croce
1
. In un suo articolo, Making a Replica of a 

Nocturnal Clock, pubblicato su Horological  Journal del Novembre 2018
2
, 

                                                           
1
 Amministratore del forum pendoleria.com (https://www.pendoleria.com/forum/viewtopic.php?t=2613&start=195) 

 
2
 https://www.clockmaker.it/files_forum/1_files_forum_server/2017/vz_antic_nott/artic_nctur.pdf 

 

https://www.pendoleria.com/forum/viewtopic.php?t=2613&start=195
https://www.clockmaker.it/files_forum/1_files_forum_server/2017/vz_antic_nott/artic_nctur.pdf
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mostra appunto come utilizzi il sistema utilizzato da Edward East. 

Dallo studio per la ricostruzione del notturno, emergono alcuni aspetti, ancora più interessanti per chi non 

ha ŵai avuto l͛oĐĐasioŶe di vedeƌe Ƌuesta tipologia d͛oƌologi iŶ fuŶzioŶe. 
La silenziosità dovuta alla mancanza dello scappamento con impulso ed arresto e, di conseguenza, la 

mancanza del tipico tic-tac che comportava anche il continuo avanzamento delle ruote regolato dalle 

oscillazioni del pendolo.  

La durata di marcia legata ad una energia di lunga durata. Infatti Croce dice che, pur impiegando una molla 

lunga 9 metri, è riuscito ad ottenere un funzionamento di 20 ore. Se consideriamo che nel XVII secolo la 

costruzione di molle efficienti, era ancora problematica, possiamo ipotizzare Đhe l͛oƌologio ƌiĐhiedesse 
almeno due ricariche giornaliere. 
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La Maddalena soggetto pittorico con simboli della Penitenza 

 
 

 


